
Anno 2024 / 25
 Domenica 25 Giugno 2023 

Parroco padre Giovanni: cell 3714531267           Viceparroco padre Savino: cell 3517698068    
Parroco e Canonica 031656215                    Opera Ritiri Spirituali Padri Barnabiti   031655602       

info@comunitapastoralesamz.it            www.comunitapastoralesamz.it
         parroco@comunitapastoralesamz.it                     segreteria@comunitapastoralesamz.it        

Drogati d’amore Marina Marcolini docente Lettere e Filosofia Università Udine
Anche questa mattina ho assunto la mia dose d’amore. È un energetico, stimolante, antidepressivo, 
ansiolitico ed eccitante: la cocaina dei poveri. Lo diceva anche quell’ebreo là, come si chiama... 
quello col nome che finisce per x, con quella sua battuta famosa sull’oppio dei popoli (solo che faceva 
confusione: sbagliava droga e soggetto). Se fai uso d’amore anche tu, stai all’occhio, amico, perché 
al Parlamento ancora discutono se si tratti di droga leggera o pesante, e puoi rischiare grosso. Nel 
dubbio, intanto, fanne consumo moderato, tienine in casa piccole dosi e solo per uso personale. Ti 
voglio mettere all’erta perché: 1. Se ti fai dosi massicce d’amore prima o poi qualcosa ti capita, gli 
effetti si sentono; potresti: a. accusare un danno neurologico, per es.: perdere la capacità di mentire o 
il dono dell’indifferenza; b. avere frequenti spasmi dei muscoli buccali; c. subire una modificazione 
della cornea, che assumerebbe un insolito candore. Insomma: ti si potrebbe stampare in faccia un 
sorriso ebete da innamorato, tutto luce e trasparenza. Se ti succede, stai attento, perché diventi 
riconoscibile ed è allora che ti fregano. 2. Se cominci a spacciarlo, se fai sniffare l’amore alla gente, 
diventi una minaccia all’ordine costituito, l’ordine del mercato. Perché l’amore è come la sabbia: 
s’infiltra negli ingranaggi bene oliati del sistema e li inceppa. Lo diceva già quell’altro ebreo, come si 
chiama..., quello col nome che finisce per ù, con quella sua battuta celebre: che non puoi servire 
l’amore e il denaro, o ti attacchi a una calamita o ti attacchi all’altra. Insomma, se ti ciucci troppo 
amore e lo fai circolare, diventi un destabilizzatore, un pericolo a piede libero. Te lo spiego con tre 
esempi: come puoi far credere a uno “fatto” d’amore che ha bisogno di comprarsi un nuovo cellulare 
per essere felice? Ti riderà in faccia! Il drogato d’amore ha percezioni distorte della realtà, crede che 
l’amore basti. Come puoi costringerlo a chiudersi in un Centro commerciale la domenica, in fila tra 
tanti altri ubbidienti soldatini, lontano da tutto quello che c’è fuori, l’azzurro con i voli degli uccelli, una 
casa con l’abbraccio di una donna, un prato con le risa di un bambino? Ti scapperà via, perché 
l’amore è maestro in evasioni. Come puoi fargli capire che se tanti vivono in baracche, hanno fame e 
non sanno leggere due righe, mentre lui ha una bella casa, due auto e i figli a scuola ben vestiti, deve 
essere contento perché il mondo va bene così? Ti griderà in faccia: il drogato d’amore, si sa, 
sragiona. Io ti ho avvertito, amico. Ora sai che grane ti stai cercando, sai che vai incontro 
all’imprevisto: ll’’aammoorree  èè  ssoovvvveerrssiivvoo. Ma se non ce la fai a disintossicarti, se una via d’uscita proprio 
non la trovi, vieni: cospireremo insieme.

Testo scelto da DonataArianna Grazia

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle nella fede,
nel vangelo di questa domenica il Signore Gesù svela che “Chi cercherà di salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva”. Cosa significa? Il Signore ci 
vuole convincere che è Lui che salva la nostra vita, non dobbiamo preoccuparci di fare noi 
soli e fare di tutto per tutelarla, proteggerla, allungarla ma invece dobbiamo perderla. 
Significa che dobbiamo lasciarci morire? No. Significa che dobbiamo perderla per gli altri, 
per il nostro prossimo, preoccupandoci ogni giorno dell’altro. Se stiamo sempre concentrati 
su noi stessi, sulla nostra salute, sul nostro benessere, sui nostri problemi non capiremo 
mai cosa significa amare davvero e quindi prepararci alla vita eterna. Nel quotidiano siamo chiamati a 
donare e non a possedere, ad aprire piuttosto che a chiudere, ecc... Che la benedizione del Signore ci 
aiuti nel perdere la vita per gli altri.                                          p. Giovanni Giovenzana

AAVVVVIISSOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  2266  GGIIUUGGNNOO  AA  DDOOMMEENNIICCAA  22  LLUUGGLLIIOO
Tutti i giorni da lunedì a venerdì, fino al giorno venerdì 14 luglio, l'unica messa celebrata, nella Comunità 
Pastorale sarà quella delle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, via Sant'Antonio Maria Zaccaria, 17. 
In caso di funerale, questa messa sarà sempre celebrata.  
Le messe della domenica seguono il solito orario
Domenica 2 LUGLIO  VV  DDOOPPOO  PPEENNTTEECCOOSSTTEE      8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti

9:30 S.Messa in S. Fedele  Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio  Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo  Galliano, in Eupilio
18:00 S.Messa in S. Maria  Longone al Segrino



RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 12 MAGGIO 2023 
€    7799..119900

CCEERRCCAASSII  AAIIUUTTOO
Cari fratelli e sorelle comunico due richieste di aiuto che mi sono giunte.
. Si cerca un appartamento di due locali in affitto. Per informazioni chiamare Giuseppina al numero 
031642766
. cercasi lavoro per babysitter o compagni anziani. Chiamare Caterina al numero 3290704182

MMEERRCCOOLLEEDDII''  55  LLUUGGLLIIOO,,  FFEESSTTAA  DDII  SSAANNTT''AANNTTOONNIIOO  MMAARRIIAA  ZZAACCCCAARRIIAA
Nella sera del 5 luglio alle ore 20.30, in chiesa San Giorgio, celebreremo il patrono della nostra 
Comunità Pastorale e il Fondatore dei padri Barnabiti, con un'eucarestia di ringraziamento per i doni 
che Dio continua a farci nella cammino della nostra comunità. Noi Padri vi aspettiamo per pregare 
insieme.   






